Il Castello e il Teatro


di Montichiari due punti chiave


per il rilancio del Centro Storico


Le ìgiornate di studioî 26-27 marzo 2004 promosse


dallíAmministrazione comunale





Dense e stimolanti le giornate di studio promosse dal Comune per il pomeriggio di venerdÏ 26 marzo e líintera giornata di sabato 27. Sede dei nutriti convegni, il Teatro Sociale, ora denominato ìTeatro Sociale Bonorisî, con autorevoli relatori provenienti da varie universit‡ (Milano, Udine, Bologna, Torino, Parma e Brescia) e appassionati monteclarensi di storia locale come Antonio Rapaggi, Virgilio Tisi, Genesio Beltrami, Carlo Zani, Anna Ravelli, Barbara Boifava, Giovanni Tortelli.


Oggetto dello studio, oseremmo dire dellíautopsia, il nostro castello Bonoris e tutto quello che storicamente e culturalmente lo puÚ riguardare, incominciando proprio dai Bonoris e dal loro tempo, con quanto di intrigante comporta questo nome nellíimmaginario monteclarense, ivi compresa quella leggendaria ìborsa dei Bonorisî di cui nella relazione di Virgilio Tisi e Alessandra Bani si discoprir‡ líaspetto filantropico e caritatevole.


Saranno oggetto di analisi la cultura del Borgo medioevale, il castello nella letteratura e nellíimmaginario romantico, il gotico e il neogotico, i primi interventi di recupero sul castello dopo líacquisto da parte del Comune, i suoi cicli decorativi, il suo parco, ecc. Insomma, tutto quanto si puÚ dire e curiosamente scoprire intorno al castello in generale, al nostro castello Bonoris in particolare, si potr‡ piacevolmente ascoltare.


In particolare fa piacere trovare fra i relatori giovani studiosi monteclarensi accanto a gi‡ collaudati nomi, ravvisando in questa circostanza líauspicio che le energie culturali generose e appassionate presenti sul territorio ritrovino in una proficua continuit‡ la capacit‡ di superare divisioni e ostracismi politici. PerchË la cultura vera non Ë nÈ di destra nÈ di sinistra.


Che tutti i convegni in questione trovino ospitalit‡ nel rinnovato Teatro sociale Bonoris rappresenta poi un positivo fatto aggiuntivo per la peculiarit‡ delle giornate di studio; il felice binomio, infatti, ci d‡ uníulteriore conferma, se ancora ce ne fosse bisogno, che il rilancio del centro storico di Montichiari, in particolare dal punto di vista culturale e turistico, e quindi con beneficio dellíaspetto economico e socializzante del Centro stesso, trova in queste sue significative presenze urbanistico - architettoniche due preziosi punti di partenza, originali e peculiari, da sfruttare al massimo.


Nellíinteressante convegno promosso dalla nuova formazione politica ìArea Civica monteclarenseî venerdÏ 19 u.s.(se ne dar‡ notizia in seguito), si Ë appunto esaminata la situazione del Centro storico di Montichiari. In quellíoccasione líarch. Lussignoli del Politecnico di Milano ha rilevato tra líaltro come il rilancio dei centri storici quali luogo di vita debba partire necessariamente dalla disponibilit‡ di edifici ad uso pubblico. E questa fu appunto la convinzione che spinse i vecchi amministratori della Giunta guidata dal sottoscritto allíacquisto del Castello. Acquisto, perchË tacerlo, che fu decisamente contrastato e bocciato dalla Lega Nord, che votÚ contro in Consiglio comunale per la motivazione che del castello non si sapeva cosa farne. Oggi invece la Giunta leghista se ne fa propria gloria, mentre i precedenti amministratori vengono tirati in ballo solo per scaricare su di essi le pi˘ strane responsabilit‡.





�


In cauda venenum, sentenzier‡ qualche lettore. Rispondiamo: niente veleno, solo completezza di informazione, a Cesare ciÚ che Ë di Cesare. E questo valga, per esempio, anche per il Teatro sociale: la donazione al Comune dei palchi da parte della Societ‡ dei palchettisti (condizione determinante per ottenere i contributi statali) non Ë uníoperazione dellíultima ora, come lascia intendere qualche cronaca giornalistica, ma fu il punto di partenza faticosamente costruito fin dal 1990 dal Presidente Badalotti in sintonia con il Consiglio e la Giunta di allora (se ne veda notizia nel libro ìIl Teatro Sociale di Montichiariî di Tisi e Bottarelli, pag. 185 e precedenti).


Conclusione: se gli alberi oggi danno buoni frutti, ciÚ avviene perchË a suo tempo ci fu qualcuno che li piantÚ e pazientemente li curÚ. A beneficio della citt‡ e della comunit‡ che con essa cresce.





Giliolo Badilini


